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Ai gentili Clienti
Loro sedi
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 2024

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre al 15 ottobre 2024, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.

SCADENZE FISSE

16
Settembre

Versamenti Iva mensili

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

agosto. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 

comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.

Versamento delle ritenute alla fonte 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di agosto: 

sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef;

sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;

sui redditi di lavoro autonomo;

sulle provvigioni;

sui redditi di capitale;

sui redditi diversi;
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sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia.

Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di agosto, relativamente 

ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.

Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 

nel mese di agosto riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi.

Accise – Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese di agosto.

25
Settembre

Presentazione elenchi Intrastat mensili

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente.

30
Settembre

Comunicazione telematica liquidazione periodica Iva (II trimestre 2024)

Scade oggi il termine per la presentazione telematica della LIPE relativa al II trimestre 2024, 

sia per i contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali.

Imposta di bollo

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo complessivamente di importo 

superiore a 5.000 euro relativa alle fatture elettroniche emesse nel primo e nel II trimestre 

2024 che prevedono l’obbligo di assolvimento del bollo di euro 2.

Sistema Tessera Sanitaria (STS) 

Ultimo giorno utile per la trasmissione al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spese 

sanitarie riferite al I semestre 2024 (01/01/2024 – 30/06/2024). 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di agosto.
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Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

luglio.

15 Ottobre

Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro.

Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 

o spedizioni avvenute nel mese precedente.

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 

e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

TRANSIZIONE 5.0, PRONTE LE DISPOSIZIONI ATTUATIVE

Il Mimit (Ministero delle imprese e del made in Italy) fornisce chiarimenti tecnici in relazione a specifici aspetti 

utili ai fini della corretta applicazione della nuova disciplina agevolativa nota con il nome di Transizione 5.0.

Con l’emanazione dei 2 decreti datati 24 luglio e 6 agosto 2024, il Mimit definisce le modalità attuative 

dell’agevolazione introdotta dall’articolo 38, D.L. 19/2024 (attuativo del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (Pnrr)), avente l’obiettivo di favorire la trasformazione digitale ed energetica delle aziende 

nazionali.

Successivamente il Mimit ha emesso anche una apposita circolare operativa, datata 16 agosto e suddivisa in 

9 capitoli, dettagliando ogni elemento dell’agevolazione.

Soggetti ammessi

Nell’ordine è stato specificato che l’incentivo spetta alle imprese che, dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 

dicembre 2025, effettuano nuovi investimenti nell’ambito di progetti di innovazione che comportano una 

riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva non inferiore al 3%, o in alternativa, una riduzione 

dei consumi energetici dei processi interessati dall’investimento non inferiore al 5%.

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 

concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposizione ad altra procedura concorsuale; quelle 

destinatarie di sanzioni interdittive e le imprese che non rispettano le normative sulla sicurezza nei luoghi di 
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lavoro applicabili in ciascun settore e inadempienti rispetto agli obblighi di versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

Struttura produttiva e processo produttivo

La circolare si sofferma sui concetti di struttura produttiva e processo interessato dalla riduzione dei consumi 

energetici conseguita tramite gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi (allegati A e B alla L. 

232/2016). Secondo la circolare, se il processo produttivo è costituito da più linee produttive parallele, 

interessate dagli stessi input e che producono il medesimo output, potrà essere considerata, come processo 

interessato, solo la parte oggetto d’investimento in progetti di innovazione, purché questa garantisca, in 

autonomia, la trasformazione dell’input nell’output del processo.

Allo stesso modo, è possibile che il processo interessato coincida con un unico bene materiale, a condizione 

che questo garantisca, in autonomia, la trasformazione dell’input del processo nell’output del processo.

La struttura produttiva, specifica la circolare, coincide con il sito, costituito da una o più unità locali o 

stabilimenti insistenti sulla medesima particella catastale o su particelle contigue, finalizzato alla produzione 

di beni o all’erogazione di servizi, avente la capacità di realizzare l’intero ciclo produttivo o anche parte di 

esso, ovvero la capacità di realizzare la completa erogazione dei servizi o anche parte di essi, purché dotato 

di autonomia tecnica, funzionale e organizzativa e costituente di per sé un centro autonomo di imputazione 

di costi. 

Esempi di calcolo del credito d’imposta

La circolare contiene anche numerosi esempi di calcolo.

Es.1

Riguardo al processo interessato dall’investimento, la circolare ipotizza l’acquisto di 3 beni materiali 

(macchine utensili, robot collaborativi) e uno immateriale (software, sistemi, applicazioni), la spesa per i beni 

materiali e immateriali è pari a 2.800.000 euro, mentre la spesa per la formazione ammonta a 150.000 euro, 

per un totale dei costi ammissibili pari a 2.950.000 euro.

Il calcolo del credito d’imposta spettante sarà così strutturato:

• 2.500.000 euro ai quali è riconosciuto un credito d’imposta del 40%

• 450.000 euro ai quali è riconosciuto un credito d’imposta del 20%.

Il beneficio spettante è quindi pari a 1.090.000 euro.

In seguito alla comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione e, alla comunicazione di 

completamento, il credito d’imposta effettivamente spettante sarà ricalcolato così:

• nel caso in cui i costi ammissibili effettivi siano uguali o superiori a quelli dichiarati in sede di comunicazione 

preventiva, il credito d’imposta spettante sarà pari a quello prenotato. Ipotizzando, ad esempio, che la spesa 

ammissibile effettiva sia pari a 3.200.000 euro, il credito d’imposta spettante sarà comunque pari a 1.090.000 

euro;

• nel caso in cui i costi ammissibili effettivi siano inferiori a quelli dichiarati in sede di comunicazione 

preventiva, il credito d’imposta spettante sarà ricalcolato, in riduzione, sulla base dei nuovi costi comunicati. 

Ipotizzando, ad esempio, che la spesa ammissibile effettiva sia pari a 2.400.000 euro, il credito spettante sarà 

pari a 960.000 euro.

Es.2
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Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di un bene materiale e un bene immateriale, in relazione 

a un processo produttivo (processo produttivo 1), e di altrettanti beni per un altro processo produttivo 

(processo produttivo 2) sarà necessario calcolare il risparmio energetico conseguibile con riferimento alla 

struttura produttiva.

La spesa per i beni materiali e immateriali è pari a 1.200.000 euro, mentre le spese per la certificazione 

energetica e per la revisione legale dei conti ammontano, rispettivamente, a 5.000 e a 3.000 euro per un 

totale dei costi ammissibili per il progetto di investimento pari a 1.208.000 euro.

Il calcolo del credito d’imposta spettante sarà così strutturato:

• 1.200.000 euro ai quali è riconosciuto un credito d’imposta del 40%;

• 8.000 euro relativi alla certificazione energetica e alla revisione legale dei conti ai quali è riconosciuto un 

credito d’imposta del 100%.

Il beneficio spettante è quindi pari a 488.000 euro.

Anche in questo caso, dopo l’invio della comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione e, della 

comunicazione di completamento, il tax credit effettivamente spettante sarà ricalcolato come sopra 

descritto. Vale a dire che se i costi ammissibili risultano pari o superiori di quelli dichiarati con la 

comunicazione preventiva, il bonus spettante sarà quello prenotato. Se, invece, gli stessi costi sono inferiori, 

il credito d’imposta spettante sarà ricalcolato, in riduzione, sulla base dei nuovi costi comunicati. Ipotizzando, 

ad esempio, che la spesa ammissibile effettiva sia pari a 1.008.000 euro (considerando che le spese per la 

certificazione energetica e la revisione legale dei conti siano rimaste invariate), il credito d’imposta reale sarà 

pari a 408.000 euro.

Ulteriore circolare

Il Mimit ha infine annunciato che con una successiva circolare fornirà chiarimenti in relazione a taluni profili 

applicativi concernenti gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio 

d’impresa, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il paradigma “4.0”.

SCADENZA AL 30 SETTEMBRE PER CHIEDERE IL RIMBORSO DELL’IVA ASSOLTA IN ALTRI PAESI UE

Unitamente al contenuto della citata Direttiva il rimborso dell’Iva sostenuta nella Comunità Europea è 

disciplinato da norme del singolo Stato (per l’Italia, le regole sono contenute nell’articolo 38-bis1, D.P.R. 

633/1972 e nel correlato provvedimento direttoriale datato 29 aprile 2010 per quanto riguarda i Paesi extra 

UE con i quali sussistono rapporti di reciprocità).

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia 

delle entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati):

• tramite gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni di cui all'articolo 3, comma 2-bis e 

articolo 3, D.P.R. 322/1998;

Æ
Le imprese che sostengono costi in Paesi aderenti all’Unione Europea possono recuperare l’Iva 

pagata a fornitori comunitari su acquisti di prodotti e servizi ivi conclusi, con la presentazione di 

apposite istanze di rimborso, secondo il disposto della Direttiva 2008/9/UE.

Æ
Entro il termine del prossimo 30 settembre 2024 sarà quindi possibile presentare in via telematica 

all’Agenzia delle entrate (l’ufficio competente a gestire il rimborso è il Centro Operativo di Pescara) 

l’istanza per il rimborso dell’Iva assolta in altro Stato membro nell’anno 2023.
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• avvalendosi di soggetti delegati in possesso di adeguata capacità tecnica, economica, finanziaria e 

organizzativa;

• tramite le CCIAA italiane all'estero che abbiano ottenuto il riconoscimento governativo di cui alla L. 

518/1970.

Obbligo di invio telematico delle istanze
Entratel

Fisconline

Il predetto termine del 30 settembre per la presentazione dell'istanza di rimborso ha natura decadenziale 

(Corte di Giustizia UE, causa C-294/11 del 21 giugno 2012) e per tale adempimento non è possibile invocare 

il disposto dell’articolo 7, comma 1, lettera h), D.L. 70/2011 che rinvia al primo giorno lavorativo successivo 

i termini per gli adempimenti fiscali che scadono di sabato o in un giorno festivo (news Agenzia delle 

entrate del 12 settembre 2018).

Ambito soggettivo

L’adempimento in rassegna interessa i soggetti passivi stabiliti in Italia che hanno assolto l'Iva in un altro 

Stato membro dell'Unione Europea per acquisti e importazioni, a condizione che, nel periodo di 

riferimento, il soggetto passivo:

• effettui operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione Iva in Italia, tenuto conto che, in caso di 

applicazione del pro rata, il rimborso è riconosciuto in ragione della percentuale di detrazione ivi applicata;

• non abbia la sede della propria attività economica nello Stato membro di rimborso;

• non possieda nello Stato membro di rimborso una stabile organizzazione dalla quale siano effettuate 

operazioni commerciali oppure;

• non possieda un indirizzo permanente (o la residenza abituale) nello Stato membro di rimborso; 

• non abbia effettuato operazioni territorialmente rilevanti nello Stato membro di rimborso, salvo che si 

tratti:

- di prestazioni di trasporto e relativi servizi accessori non imponibili Iva; nonché

- di operazioni soggette a Iva con il meccanismo del reverse charge.

Soggetti esclusi

Il rimborso dell’Iva assolta in altri Stati membri è escluso qualora, nel periodo di riferimento, il soggetto 

passivo:

• non ha svolto alcuna attività di impresa, arte o professione;

• ha effettuato solamente operazioni esenti o non soggette a Iva che non conferiscono il diritto alla 

detrazione;

Æ Il 30 settembre 2024 costituisce anche il termine ultimo per la presentazione delle istanze di 

correzione di precedenti richieste presentate dal contribuente e contenenti errori.

Æ

Non preclude il diritto al rimborso la circostanza che il soggetto passivo richiedente:

- abbia nominato, nello Stato membro di rimborso, un rappresentante fiscale ai fini Iva 

(Corte di Giustizia UE, causa C-323/12 del 6 dicembre 2014);

- avrebbe dovuto essere identificato ai fini Iva nello stato membro di rimborso (Corte di 

Giustizia UE, causa C-242/19 dell’11 giugno 2020).
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• si è avvalso del regime forfetario per gli autonomi di cui alla L. 190/2014 o del regime di vantaggio di cui al 

D.L. 98/2011;

• si è avvalso del regime speciale dei produttori agricoli ex articolo 34, D.P.R. 633/1972.

Ambito oggettivo

In generale rientrano tra quelle che danno diritto al rimborso, le seguenti operazioni relative all’acquisto e 

all’importazione di beni e servizi eseguite nello Stato membro estero:

• le prestazioni di servizi su beni immobili che si trovano nello Stato membro;

• le prestazioni di ristorazione e catering svolte nello Stato membro;

• le prestazioni di servizi per l’accesso a fiere e manifestazioni culturali;

• i servizi di noleggio di mezzi di trasporto;

• il trasporto di persone nello Stato membro.

La sezione del sito dell’Agenzia delle entrate destinata all’istanza di rimborso è disponibile al seguente 

indirizzo:

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-

residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti

Importo minimo del rimborso

L'importo dell'Iva che forma oggetto della richiesta di rimborso non può essere inferiore:

• a 400 euro (o al controvalore in moneta nazionale), se la richiesta si riferisce a un periodo inferiore a un 

anno civile, ma non a 3 mesi;

• a 50 euro (o al controvalore in moneta nazionale), se la richiesta si riferisce a un anno civile o alla parte 

residua di un anno civile.

Rimborso da parte di Stato estero

L’istanza va presentata distintamente per ogni periodo di imposta. L’Agenzia delle entrate ricevuta l’istanza 

provvederà a inoltrarla, entro 15 giorni, allo Stato membro al quale richiedere il rimborso; sarà tale Stato, 

secondo la propria disciplina vigente, a provvedere all’esecuzione del pagamento.

Lo Stato membro che riceve la richiesta di rimborso può richiedere al contribuente maggiori informazioni, 

ma deve in ogni caso notificare al richiedente la propria decisione di eseguire o meno il rimborso entro 4 

mesi dalla ricezione dell’istanza da parte dell’Agenzia delle entrate; una volta approvata la richiesta di 

rimborso lo stesso deve essere eseguito entro 10 giorni da tale data.

GLI INTERESSI DA CONCILIAZIONE E ADESIONE SONO DEDUCIBILI

Con la recente risposta a interpello n. 172/E, pubblicata lo scorso 20 agosto, l’Agenzia delle entrate si 

esprime, in senso favorevole al contribuente, relativamente alla possibilità di dedurre gli interessi passivi 

pagati da una impresa in relazione a un atto di conciliazione ovvero di accertamento con adesione.

Æ In presenza di cause ostative l’ufficio dell’Agenzia delle entrate non inoltrerà l’istanza al 

competente ufficio dello Stato estero emettendo, invece, un provvedimento di rifiuto 

motivato, avverso il quale è ammesso ricorso.
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Il caso

La questione esaminata riguarda una società che ha ricevuto rilievi in materia di transfer pricing (il motivo 

della contestazione, ai fini di quanto si dirà, non è particolarmente rilevante), riguardo alle annualità dal 2014 

al 2018.

In relazione a tale contestazione la società e la DRE competente hanno sottoscritto un accordo per definire 

la contestazione, con conseguente stipula di atti di conciliazione e atti di adesione, nei quali sono previsti 

degli interessi passivi a carico del contribuente per il ritardato versamento delle imposte.

La questione posta nell’interpello richiamato, riguardante la deducibilità degli interessi passivi pagati in 

relazione ad atti di contestazione, era già stata esaminata in un’altra risposta a interpello: il n. 541/E/2022.

Nella recente risposta a interpello n. 172/E/2024 l’Agenzia delle entrate richiama i contenuti del precedente 

documento, secondo il quale la deducibilità degli interessi deve essere determinata applicando le modalità 

di calcolo dettate dal Tuir:

- indipendentemente dalla loro origine (nel caso di specie, atti di contestazione da parte dell’Amministrazione 

finanziaria);

- indipendentemente dal costo a cui sono collegati (le imposte dirette, come noto, sono indeducibili dal 

reddito imponibile).

L’Agenzia delle entrate evidenzia infatti che gli interessi passivi correlati alla riscossione e all’accertamento 

delle imposte non differiscono in nulla da qualsiasi altro onere collegato al ritardo nell’adempimento di 

un’obbligazione; ricadono nell’ambito applicativo proprio della categoria degli interessi passivi, dovendo 

distinguersi dal tributo a cui si riferiscono.

Quindi, nei fatti, le imposte contestate seguono il proprio regime di indeducibilità, così come le relative 

sanzioni; diversamente, gli interessi passivi correlati al ritardato versamento, devono considerarsi deducibili.

Peraltro, nella richiamata risposta a interpello n. 541/E/2022, poiché si tratta di interessi privi di causa 

finanziaria, essi risulterebbero interamente deducibili nell’anno in cui sono stati sottoscritti gli accordi 

conciliativi che ne hanno comportato il pagamento, secondo le regole generali che presidiano il reddito 

d’impresa, senza che possa trovare applicazione l’articolo 96, Tuir.

ATTENZIONE ALLE TRUFFE: COMUNICAZIONE FALSA DA PARTE DI AGENZIA DELLE ENTRATE

È in corso una campagna di false comunicazioni a nome dell’Agenzia delle entrate relative alla necessità di 

pagare imposte per poter recuperare fondi. Lo schema di truffa sembrerebbe essere quello di indurre con 

l’inganno a versare fondi per fantomatici investimenti, quindi, chiedere il versamento di imposte per 

ottenerne la parziale restituzione; in questa seconda fase della truffa, viene inviato un falso documento 

contenente il logo dell’Agenzia delle entrate e una firma contraffatta a nome del direttore di un ufficio 

dell’Agenzia delle entrate, anche realmente esistente.

Pertanto, si raccomanda di prestare la massima attenzione e, qualora si ricevessero e-mail contenenti in 

allegato un documento simile all’esempio sopra riportato, di non ricontattare assolutamente il mittente e di 

non dare seguito alle richieste di versamenti di somme di denaro per investimenti o per imposte da essi 

derivanti.

L’Agenzia delle entrate disconosce questa tipologia di comunicazioni, rispetto alle quali si dichiara totalmente 

estranea. In caso di dubbi sulla veridicità di una comunicazione ricevuta dall’Agenzia delle entrate, è sempre 

preferibile verificare preliminarmente consultando la pagina “Focus sul phishing”, rivolgersi ai contatti 

reperibili sul portale istituzionale www.agenziaentrate.gov.it o direttamente all’ufficio territorialmente 

competente.
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Riportiamo di seguito un esempio di documento fraudolento che viene inviato.
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PRINCIPALI NOVITÀ SUGLI INCENTIVI PER LE IMPRESE LOMBARDE

In arrivo per le imprese della Lombardia il pacchetto da 101 milioni di euro destinati ad incentivi che 
consentono di ottimizzare spese per investimenti relativi all'adozione di modelli di economia circolare, 
sviluppo aziendale, innovazione e formazione.
La Regione Lombardia ha pubblicato in anticipazione i criteri essenziali del "Bando Transizione verso modelli 
di produzione circolari e sostenibili': il contributo a fondo perduto fino al 60% per un importo massimo di 
300.000 euro a sostegno di progetti di efficientamento energetico ed economia circolare che consentano un 
utilizzo razionale delle risorse e una conseguente maggiore efficienza economica dei processi produttivi.
Altra misura in anticipazione rivolta anch'essa agli investimenti green e all'innovazione è il "Bando 
Investimenti-Linea microimprese" che concede un contributo a fondo perduto fino al 50% fino a un massimo 
di 50.000 euro. L'incentivo sostiene le microimprese lombarde che investono in innovazione tecnologica degli 
impianti e delle attrezzature, anche nell'ottica di favorire la riduzione dell'impatto ambientale dei propri 
sistemi di produzione e la riduzione dei consumi energetici.
Infine, si attende la pubblicazione del "Bando competenze e innovazione", l'incentivo che prevede la 
concessione di un contributo a fondo perduto fino all'80%, per un importo massimo di 50.000 euro a supporto 
dello sviluppo delle competenze per la transizione digitale ed ecologica. La misura sarà articolata in 2 le linee 
per sostenere da un lato il rafforzamento delle competenze interne alle Imprese e lo sviluppo delle 
competenze degli Imprenditori e dall'altro l'inserimento di figure qualificate attraverso percorsi di 
apprendistato di alta formazione e ricerca e la costruzione di relazioni con il mondo della ricerca.
A fianco a tali misure previste dal pacchetto, di cui si attende la pubblicazione del bando attuativo, le imprese 
della Lombardia possono già presentare domanda per ulteriori importanti incentivi, tra cui:
- "Bando transizione digitale delle imprese lombarde" rivolto alle micro, piccole e medie imprese che
implementano soluzioni e tecnologie per migliorare il livello di digitalizzazione. È concesso un contributo a 
fondo perduto fino al 50%, per un importo massimo di 100.000 euro;
- "Bando Fiere Internazionali in Lombardia 2024" che sostiene la partecipazione a manifestazioni fieristiche
internazionali in Lombardia grazie ad un contributo a fondo perduto del 50% fino ad un importo massimo di
15.000 euro;
- "Bando Filiere produttive" che sostiene i progetti presentati da filiere produttive (composte da almeno 5
imprese) riguardanti sviluppo aziendale, innovazione di processo e organizzazione, alta formazione e sviluppo
sperimentale attraverso la concessione di un finanziamento agevolato fino al 60% combinato ad un 
contributo a fondo perduto fino al 10% per le PMI e MidCap.

SANZIONI E OPERAZIONI NON IMPONIBILI CON TRASPORTO A CURA DEL CLIENTE

L'art. 2 D.Lgs. 14.06.2024, n. 87 apporta numerose modifiche al D.Lgs. 18.12.1997, n. 471 di riforma del 
sistema delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di 
riscossione dei tributi. 
Il comma 1 dell'art. 7 D.Lgs. 18.12.1997, n. 471, prevedeva quanto segue: “chi effettua cessioni di beni senza 
addebito d'imposta, ai sensi dell'art. 8, c. 1, lett. b) e b-bis) D.P.R. 26.10.1972, n. 633, relativo alle cessioni 
all'esportazione, è punito con la sanzione amministrativa dal 50 al 100% del tributo, qualora il trasporto o la 
spedizione fuori del territorio dell'UE non avvenga nel termine ivi prescritto.”
Il citato art. 2 D.Lgs. 14.06.2024, n. 87 riformula la sanzione richiamata come segue: “chi effettua cessioni di 
beni senza addebito d'imposta, ai sensi dell'art. 8, c. 1, lett. o) e o-6is) D.P.R. 26.10.1972, n. 633, relativo alle 
cessioni all'esportazione, è punito con la sanzione amministrativa del 50% del tributo, qualora il trasporto o 
la spedizione fuori del territorio dell'UE non avvenga nel termine ivi prescritto.”
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Alla stessa sanzione è soggetto chi effettua cessioni di beni senza addebito d'imposta ai sensi dell'art. 41, c. 
1, lett. a) D.L. 30.08.1993, n. 331, qualora il bene sia trasportato in altro Stato membro dal cessionario o da 
terzi per suo conto e il bene non risulti pervenuto in detto Stato entro 90 giorni dalla consegna. La sanzione 
di cui ai periodi precedenti non si applica se, nei 30 giorni successivi, viene eseguito, previa regolarizzazione 
della fattura, il versamento dell'imposta.
In sostanza, per le violazioni commesse a partire dal 01/09/2024, viene ridotta la misura della sanzione (50% 
dell’Iva) per le esportazioni con trasporto curato dal cessionario in assenza dell’avvenuta prova di uscita entro 
90 giorni e viene introdotta una nuova sanzione per le cessioni intracomunitarie con trasporto a cura del 
cessionario UE, in mancanza della prova di uscita entro 90 giorni dalla consegna. Resta ferma la possibilità di 
sanare l’operazione attivando la procedura di regolarizzazione.
Si ricorda che, per le esportazioni indirette, disciplinate nel nostro ordinamento dall'art. 8, c. 1, lett. b), 
l'operazione si compone di 2 momenti:
- quello della consegna della merce nel territorio dello Stato italiano al cessionario non residente;
- quello della successiva esportazione fisica della stessa a cura o per conto di quest'ultimo.
Per l'esportazione fisica il cedente deve acquisire la prova senza la quale, per evitare l'applicazione della
sanzione del 50% dell'Iva non applicata, la fattura va regolarizzata, tramite emissione della nota di debito e
versamento della relativa imposta.
Resta inteso che, se il cedente ottiene la regolare prova di uscita oltre i 30 giorni previsti per la
regolarizzazione lo stesso potrà emettere una nota di variazione ex art. 26, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633, 
entro il termine per la presentazione della dichiarazione annuale relativa all'anno in cui è stata emessa la 
nota di debito; in alternativa, si potrà azionare la richiesta di rimborso, entro il termine di 2 anni dal 
versamento.

Cordiali saluti.
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